04/06/89 Sortino-T.C.Siracusa
Superficie: Cemento: 1
Singolaristi: Silluzio, Iannello, Mosca, Tabacco
Condizioni atmosferiche: Buone

Note: I° turno della seconda fase provinciale.
Questa piu’ volte citata II fase di coppa Italia consisteva in un tabellone costituito da 8 squadre a cui accedevano le prime classificate degli 8 gironi provinciali. A questo punto si procedeva ad eliminazione diretta. Noi, comunque andava a finire questa partita eravamo contenti ugualmente, era gia’ una buona cosa per noi essere arrivati tra le prime 8 squadre della provincia. La squadra che ci capito’ affrontare in questo quarto di finale fu il tennis club Siracusa, quello di Fabio Di Mauro (N.300 ATP) per intenderci!
Partivamo quindi da perdenti. Io qualche speranza di vittoria l’avevo, perche’ per me nel tennis a questi livelli non c’e’ nulla di impossibile. Ma purtroppo non dipendeva solo da me e gli altri presero un po’ troppo alla leggera i loro incontri, impegnandosi poco perche’ credevano che era impossibile batterli. Un’altro dei fattori che determinarono questa sorta di abbandono al pessimismo quasi totale fu l’assenza tra le nostre fila del titolare Piero Emmanuele partito a Rimini per ragioni di lavoro, e la sua inevitabile sostituzione con Vincenzo Tabacco. Gli accoppiamenti, preceduti questa volta da un clima di maggiore tranquillita’, oltre che per le nostre gia’ citate poche ambizioni, anche perche’ non avevamo mai visto giocare i quattro moschettieri siracusani, furono i seguenti:

Iannello – Di Dato

Silluzio – Aiello

Mosca – Zimmitti

Tabacco – Merlato

Il mio incontro, almeno sulla carta, si riteneva il piu’ abbordabile. I primi a fare ingresso in campo furono Iannello e Di Dato, un ragazzo di 17 anni circa, altezza 1,80 circa, con una corporatura abbastanza robusta caratterizzata da due coscione un po’ sproporzionate. Tecnicamente era ben preparato, possedeva dei bei colpi e anche potenti, soprattutto il dritto. Il rovescio era a una mano. L’unico suo “difetto” era la relativa lentezza negli spostamenti. Arbitrai io questa partita facendo al solito mio, con poca serieta’ scherzando continuamente con i diversi toni con cui pronunciavo i punteggi, che a volte mi scappavano in un inglese tutt’altro che corretto. Tutto cio’ era reso possibile dal clima abbastanza disteso che accompagnava la partita, data la differenza evidente delle forze in campo. Io comunque a parte gli scherzi arbitrai come sempre con molta correttezza e imparzialita’. Mi sono dimenticato di dire che  spesso, volutamente, mi distraevo leggendo il libro di inglese che mi ero portato dietro, dato che era vicinissimo il giorno dell’esame d’inglese, ed ogni occasione era buona per imparare qualcosa.
Riguardo alla partita vera e propria , stranamente ricordo pochissimo. Se non erro Licio gioco’ abbastanza bene i primi giochi, ma poi dovette cedere per il troppo divario sia tecnico che atletico perdendo in due set.

Fu quindi la volta di Pino contro Aiello. Pino aveva gia’ incontrato quest’avversario anni addietro e lo aveva battuto. Qui pero’ la situazione era ben diversa data la scarsa preparazione fatta dal sortinese, che mostrava gia’ in partenza un certo pessimismo per l’esito dell’incontro. Aiello aveva circa 25 anni, giocava con un top-spin esasperato, sia di diritto che di rovescio, ma a mio parere non certo irresistibile. Pino perdette in due set ma di misura. Nel suo gioco c’era qualcosa di non molto convincente, sembrava che non si stesse impegnando a fondo, ma probabilmente era solo un’impressione. I primi giochi di entrambi i set furono molto equilibrati, ma poi nel finale di set Aiello aveva quel pizzico di determinazione in piu’ che gli consenti’ di prevalere.

Forse se Pino avesse creduto di piu’ nelle proprie possibilita’ avrebbe anche potuto voncere. Sul 2-0 in favore del Siracusa scesi in campo contro Zimmitti, un ragazzino di 14 anni circa e senz’altro alla mia portata. Lui naturalmente aveva poco da perdere e giocava molto piu’ tranquillo di me, forzando quasi tutti i colpi. Io ero molto teso perche’ non avevo nessuna intenzione di perdere la mia imbattibilita’ in coppa Italia, tantomeno davanti al mio pubblico. Nel primo set giocai abbastanza bene, prendendo quasi sempre io l’iniziativa e costringendo all’errore Zimmitti. Lo vinsi per 6-3. A questo punto si verifico’ un fatto che mi fece capire l’importanza che riveste il pubblico in incontri di questo tipo. Infatti avviandoci a mezzogiorno, i ragazzi che assistevano alla partita, che erano abbastanza numerosi, se ne andarono a mangiare. Ma quello che fu ancora piu’ vergognoso e che se ne andarono anche Pino e Licio. In poche parole a Sortino rimasi io solo contro 4 siracusani. Naturalmente rimasi sdegnato, mi innervosii parecchio e perdetti il secondo set con il punteggio di 6-2. Nel terzo partii piu’ deciso, ma purtroppo l’impegno non sempre basta, specie quando la partita e’ gia’ segnata e quando la scarogna ti accompagna fino alla fine. Ricordo che in un gioco di meta’ set, abbastanza importante, Zimmitti mi attacco’ scendendo a rete e io alzai un pallonetto difensivo e rendendomi conto di averlo fatto troppo corto gridai con un tono un po’ piu’ forte del normale: “Noooo!”. Zimmitti schiaccio’ la palla in piena rete.
A questo punto iniziarono le proteste non solo daparte del mio avversario ma anche dei suoi compagni di squadra convinti che l’errore era stato causato dal mio fastidioso urlo. Io, convinto che il mio gesto non fosse scorretto, anche perche’ fu involontario, mi opposi alle loro proteste, ma alla fine solo contro tutti dovetti ripetere la battuta perdendo poi punto e gioco. Pino, che nel frattempo era ritornato non mosse un dito, o meglio non disse una sillaba, anche se forse il mio gesto non era corretto. Io allora, ancora piu’ sdegnato e nervoso gettai al vento i giochi successivi. Quando Zimmitti era ormai a un gioco dalla conquista del match, riacquistai un po’ di grinta sperando ancora di potercela fare. Proprio quando stavo per risalire in cattedra la sfortuna mi colpi’ definitivamente. Fu la mia prima sconfitta di coppa Italia. Alla fine della partita arrabbiatissimo andai a mangiare lasciando l’incontro sul 3-0 a favore del T.C.Siracusa. L’ultimo singolare vide di fronte Tabacco e Merlato, un ragazzo quattordicenne che non avevo ancora mai visto giocare., ma Tabacco diceva che giocava molto bene.
Sulla carta Vincenzo non aveva quindi nessuna speranza. Fu cosi’ anche di fatto, anche se poi Tabacco disse di aver giocato molto bene vincendogli parecchi giochi.

Sul 4-0 a nostro sfavore non ci fu neanche bisogno di disputare i doppi. Fini cosi’, in modo amaro, la nostra bella avventura di coppa Italia. Ci restava comunque la consolazione di aver perso contro una grande squadra, anche se forse credendoci un po’ di piu’ qualche punto, o chissa’, il pareggio l’avremmo anche potuto strappare. Invece no, fu la fine di un sogno. Non ci restava quindi che rimandare tutto al prossimo anno convinti di poter ripetere la grande impresa e magari poter migliorare lo straordinario piazzamento appena ottenuto.

Risultato finale: Sortino-T.C.Siracusa= 0-4 (0-6)
Mosca – Zimmitti= 6-1 4-6 3-6 
Data scrittura: 12/5/90
